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Il Presidente della Regione 

 

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
N. 107 DELL’11 DICEMBRE  2020 

 
 

Oggetto: Ulteriori misure urgenti per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-2019. – Modifiche ed integrazioni all’O.P.G.R- n. 38 del 16/04/2020 

 
VISTO l’art. 32 della Costituzione; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 
 
VISTI: 

 la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in par-
ticolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere con-
tingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 
estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle 
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 
carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del 
suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

 il D. Lgs. 502/1992 e s.m.i.; 
 
VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 
  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.”; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 recante: “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 
 
VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020, recante: “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale”; 
 
VISTO il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020 n.35; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° aprile 2020, recante “Disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, circa la proroga dell’efficacia 
delle misure urgenti di contenimento del contagio adottate a valere sull’intero territorio nazionale fino 
al 13 aprile 2020; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 
 
VISTO il decreto del Ministero della Salute del 30 aprile 2020 avente ad oggetto «Emergenza COVID-19: 
attività di monitoraggio del rischio sanitario connesse al passaggio dalla fase 1 alla fase 2 di cui all’allegato 
10 del D.P.C.M. 26 aprile 2020»; 
 
VISTO il successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 maggio 2020, recante 
“Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n.33, recante ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 11 giugno 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020, “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 
VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020 n. 83 recante “Misure urgenti connesse con la scadenza della 
dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020” che ha spostato 
al 15 ottobre 2020 il termine dello stato di emergenza; 
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VISTI 

 il DPCM  7 agosto 2020   riportante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 il DPCM  7 settembre 2020  recante ” Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19.”; 

 
VISTI altresì  

 il DPCM 13 ottobre 2020 con oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020,   n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35,recante «Misure 
urgenti per fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 mag-
gio2020, n. 33,  convertito, con modificazioni,  dalla  legge  14  luglio  2020,  n.  74, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19». 
(20A05563) pubblicato sulla G.U.n.253 del 13.10.2020; 

 il DPCM 18 ottobre 2020 con oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19». (20A05727) “pubbli-
cato sulla G.U. n.258 in pari data; 
 

VISTO il DPCM 24 ottobre 2020 con oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»” pubblicato sulla G.U. 265 del  25 ottobre 2020”; 
 
CONSIDERATO che con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020 lo stato di emergenza 
relativo al rischio sanitario da virus COVID 19, è stato prorogato al 31 gennaio 2021; 
 
VISTO il Decreto legge 7 ottobre 2020 n.125 con oggetto “Misure urgenti connesse con la proroga della 
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione delle direttiva (UE)2020/739 del 3 giugno 2020” con il 
quale si stabilisce, tra gli altri, che nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri continuano ad applicarsi le misure previste nel DPCM del 7 settembre 2020 che contempla la 
possibilità per le Regioni, di introdurre misure più restrittive rispetto a quelle recate, a livello nazionale; 
 
VISTO il DPCM del 3 novembre 2020 con oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio2020, n. 35, recante «Misure ur-
genti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
  
CONSIDERATO quanto disposto dall’Ordinanza n. 38 del 16 aprile 2020 in materia di gestione dell’emer-
genza sanitaria da Sars-CoV-2 nel sistema penitenziario della Regione Abruzzo; 
 
PRESO ATTO che risulta necessario integrare, modificare ed aggiornare le disposizioni precedentemente 
emanate nella suddetta Ordinanza alla luce dell’andamento clinico-epidemiologico dell’infezione da Sars-
CoV-2 nel territorio regionale; 

http://www.polizialocale.com/tid/5640242
http://www.polizialocale.com/tid/5640242
http://www.polizialocale.com/tid/5640242
http://www.polizialocale.com/tid/5640242
http://www.polizialocale.com/tid/5640242


 

4 

 
ORDINA 

 
1. di modificare il Modello organizzativo di cui all’Allegato “1” dell’O.PG.R. del 16/04/2020, n. 38, come 

di seguito specificato: 
 
Paragrafo 2- Percorso COVID  (pag. 3) 
a) Gestione del Paziente sintomatico che necessita di valutazione per eventuale ospedalizzazione: 

Il paziente positivo al tampone per la ricerca del SARS-CoV-2, sintomatico, che necessita di valu-
tazione per l’eventuale ospedalizzazione, deve essere trasferito presso il Pronto Soccorso del 
Presidio Ospedaliero territorialmente competente dove verrà effettuata la valutazione del caso 
ai fini dell’individuazione del percorso clinico assistenziale più idoneo. 
Nel caso in cui il detenuto, al termine della valutazione eseguita in Pronto Soccorso, non neces-
siti di ospedalizzazione, sarà ricondotto all’interno della struttura penitenziaria di competenza. 
Ciascuna ASL deve individuare un “Covid Hospital” di riferimento per il ricovero dei pazienti pro-
venienti dagli Istituti Penitenziari incidenti nel territorio di rispettiva competenza. 
In mancanza di posto letto nel “Covid Hospital” territorialmente competente, si procederà a re-
perire il posto letto presso altri “Covid Hospital” della Regione.  
 

b) Gestione di paziente che non necessita di ospedalizzazione:  
In caso di pazienti che non necessitano di ospedalizzazione, l’Amministrazione Penitenziaria in-
dividuerà, all’interno della struttura penitenziaria, idonei spazi ove eseguire l’isolamento sanita-
rio. È compito del Presidio Sanitario Penitenziario intramurario garantire il monitoraggio sanita-
rio dei pazienti. 
Nel caso in cui l’Amministrazione penitenziaria individui una struttura di accoglienza diversa da 
un istituto penitenziario ove trasferire i detenuti Covid19 positivi asintomatici e paucisintomatici 
che non necessitano di ospedalizzazione, la stessa sarà dotata di personale sanitario; 
 

2. di precisare e disporre, rispetto al citato Modello organizzativo, che: 
a) le azioni sanitarie per la gestione del COVID-19  rivolte alla popolazione detenuta siano gestite 

dalle UU.OO. di Medicina Penitenziaria, con il supporto dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica, 
ognuno per le proprie competenze;  

b) la Task Force, attiva per tutta la durata dell’emergenza SARS-COV-2, coordini, nel sistema peni-
tenziario, tutte le fasi della risposta emergenziale; la task force è costituita dai quattro Diret-
tori/Responsabili delle UU.OO. di Medicina Penitenziaria  delle AASSLL della Regione; 

c) il coordinamento della task force di cui al precedente punto b) è affidato al Coordinatore regio-
nale della Rete dei Servizi Sanitari Penitenziari della Regione Abruzzo, dr. Francescopaolo Sara-
ceni, Responsabile della UO di Sanità Penitenziaria della ASL Lanciano Vasto Chieti;   
 

3. Il presente provvedimento, immediatamente esecutivo, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale BU-
RAT e sul sito istituzionale della Regione Abruzzo; 
 

4. La presente ordinanza è immediatamente esecutiva per gli adempimenti di legge e viene trasmessa 
al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute, ai Prefetti competenti per territorio, 
ai Sindaci dei Comuni interessati ed al Dipartimento Protezione Civile regionale, alle AASSLL della 
Regione Abruzzo, al Provveditorato dell’Amministrazione Penitenziaria di Lazio, Abruzzo e Molise, al 
Centro per la Giustizia Minorile di Lazio, Abruzzo e Molise ed al Garante dei Detenuti della Regione 
Abruzzo; 
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5. La presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Regione. La pubblicazione ha valore di 
notifica individuale, a tutti gli effetti di legge. La presente ordinanza sarà pubblicata, altresì, sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 
 

Il Direttore del Dipartimento Sanità  
Dr. Claudio D’Amario  

(firmato digitalmente) 

 
 

L’Assessore alla Salute  
D.ssa Nicoletta Verì 

(firmato digitalmente) 
 

 
 

Il Presidente della Giunta Regionale 
Dott. Marco Marsilio 

(firmato digitalmente) 
 


